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I T A L I A 
B O L O G N A x8 Htvemire, 

M Cittadmo Editore del Bemoeratiea Im-
f a r z i s l e , S. e P ra t . 11 Cit tadino C . 

Dopo che ii Genio della Libe t t^ ka squat-* 
ciato anche in I tal ia il velo con cui T impo-

s tu ra dà più secoli ceoeva nascosta la 1bc« 
«della V'ritk , sembra che questi Ingannatot i 
del Fopo lo , dovessero una roìtà deporre il 
ftensiero dì u l tes ìormente t radi t lo col i ' i«si-
diarne la dabenagine , e lemplicità; eppure no» 
è cos'i. L* esperienza sempre più ci fa toc-
care con m a n o , che qua luaquc i forzo per 
impofre silenzio a quelle ree impressioni, che 
per una lunga abi tudiae vivamente scolpite 
«i soiio nel cuo re , si rende affat to inuti le* 
a lmeno che un eroica rissoluzione nett ne f a c 
eia del t u t to schiantar la r a d i c e . U n Pa t t eco 
di questa C i t t ^ , presentò giorni sono al Cit-
tadino Arcivescovo una supplica di una po-
vera D o n n a , onde ottenere la d i spensa , e li-
cenza rispettiva per mari tars i , con un suo af-
fine in fecondo grado ; r imise questi 1' is tan-
za al Padre Toselli Penitenziere , specialmen-
te D e p u t a t o per le cause Matrimoniali ; ed 
essendosi a questo presentata la D o n n a , il 
p ruden te Penitenziere non solamente la r j n -
«onvenne suU' ingiusta d o m a n d a , ma nella 
più aspra maniera r improverata la , le disse , 
che tali dispense non si accordavano, che al-
le più illustri Famiglie , ed alle più opulenti ; 
<9 perciò ne deponesse il pensiero, e rivolges-
t e ad a l t ro oggetto le »ac inoìinazicmi j final-
men te alle replicate i s tanze della medesima 
disse , che senza lo sborso, per grazia specia-
le , dì due Zecchini non era sperabile 1' ot-
tenerne la grazia ; onde afflitta la s tessa , e 
costernata si andava lagnando della f o r t u n a , 
che t t i c s d o U 4tMa v n k u dei tuo i f a v o l i , k 

veniva anche ad essere, carnefice della s n a t e -
n e r e z s » . Saputosi il fat to da un C i t t ad ino , 
preso da pa triotici s e n t i m e n t i , si por tà ben 
t o i t o dal più onesto soggetto, nella di cui 
virtuosa sensibilità, tu t to sperava, anzi cre-
deva situro c o i r interessarlo, d ' ottenerne l* 
i n t e n t o . Questo fu il Cittadino Rossi C o m -
missario di Polizia in questa C i t t à , il quale 
appena intese il nodo delle circostanze , chia-
m a t o a sè il Toselli con un aria dolce , ma 
r issoluta, lo persuase a non vendere più in 
avvenire tu t to ciè che a tenore della veglian-
te costi tnzione, e per ogni al tro titolo era 
in obbligo di accordare gra tui tamente . Si spe-
ra che in avvenire all' esempio dei Toselli , 
depurata la fece numerosa dei suoi simili, go . 
drii « Repubblica neU' eseguire i doveri del-
ia Rel ig ione, anche dei preziosi suoi diritti , 
ed una sempre più inviolabile felicità , 

M E D I C I N A i j Ktvembre, 
Quantunque giorni sono sia Itato afissa» 

to il p r o c l a m a , che annuncia la pace spedita 
dalle Autori tà superiori da Milano a tu t t i i 
d ipar t iment i , pure la nostra Municipalitìi ha 
pea-a|® convenieate d 'af issarne il gfoclam* 
seguente o 
L i b e r à Eguaglianst 

m N O M I D E L L A REPUBBLICA. 
C I S A L P I N A 

Ha Municipalità del Cantone di Medicina. 
P ^ a l o dei Cantone di Medicina la pace è 

fat ta; ; dunque è giunto il tempo d ' essere si-
curo , che hai una Pat r ia , «no stabile Cover -
n o , t jaa Costituzione : I l tu t to cantnbuisce 
a tua più felice esistenza. Guai se lo spirito 
di par t i to , la disunione si a l imenta . Guai a l -
li scelerati, che la cercano, che pensano trar-
ne profitto . La fermezza Repubblicana , ii 
coraggio ine «tato d«llc t t io»fa i t i_ a m i f r » 
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cesi lapr^ cKttodife U dolce liberti , c la spas 
•ionsita eguaglianza: Cessate spirici Maligni, 
che nostri aoa siete , A* i n f e t t a r e , e readere 
torbida la lisce, cka slnceiameate rischiarò ti 
aastro giorno. Cessata deve essere l 'Ar i s te -
crazia: II popolo non li facia uà Idolo di sa 
medesimo : ( Il Monarcha voleva tali riserve^ 

morto < distrutta è la sua Do t -
trina dall' Eroe Bonaparte* ) 

Se una parte isolata si crede ua tut to 
composto, popolo di Medicina sei seasa cos» 
tituxione , senza legge : T Anarchia ti scioglie. 

Componesti Autorità Costituite , Coman-
<ia Popolo amato s«;nza alterigia, ed ubbidis-
ci senza ripugnanza , consigliati con fiducia, 
c sar^i deìiberato con equità, e pacatezza,s i 
giudicherk con senso , e moderatioae , c lo 
zelo Repubblicano sarà osservato . 
^ p a l l a Casa Municipale, U 15 Novembre 

^797 ( V. 8. ) is Nebbioso anno 6 K.ep. 
Contri Presidente . 

Tesini Segretario. 
M I L A N O I I novembre. 

II Sen . in capo dell 'armata d ' I ta l ia Bo-
napar te , in nome della Repubblica Francese, 
ha fatto deporre presso il Direttorio Eseoiiti* 
vo la seguente Legge di nomina del Tribu-
nale dì Cassazione » 

In conseguenza della Legge n Messido-
ro Anno V. Repubblicano, e per mettere ia 
esecuzione gli articoli 154, c t ^ i della Cos-
t i tuzione, il Cittadino Bonaparte General in 
c a p o , in some della Repubblica Francese no 
mina li sottonotati Ci t tad in i , che devono for-
m a r e il Tribunale di Cassazione ia mt ta k 
Kepubbiica, cioè: 

M a g n a n i , Villa, Spannocchi , Zanet t i , 
Valdr igki , Taverna , Pellegati, Santini, JRoa-
clji^ Negri, Filoni. 

E per >uppleracntai| alH saddetti Mem-
bri li segaenti, cioè : 

Carissimi, Passolini, Salina, Bazsctta , 
Nobi l i , Suardi , Avanzini, Gaiideazi, Piero-
n i , I«4roii , f«legAUo. 

l e Sragaldi Maschefoni —« F o a t a a i , 
A pprouvè, Signat. B O N A P A R T E . 

I I 'Di ie t tor io Esecativ® ordina , che U 
premessa Legge venga manita del sigillo del-
la Repubblica, pubbl ica ta , ed eieguitft. 

ALESSANDRI Pressidentc 
Pel Direttorio Esecutivo il Seg. Genera le . 

Sommarìva. 
Fey copia conforme 

Il Ministro della Giustizia, c Polizìa Gen . 
L U O S I BelUrio Stgriirk. 

II Generale Boaaparte presso il Direte 
t o n o , e da esso pubblicata jeri l ' a l t r o . 

, , Considerando, eh» l ' az ione più gias* 
s t a , e più generesa di un Governo democra-
tico è ^aelia di accogliere Bel j u o seno gU 
uomini, che hanno colla loro energia coope» 
ra to a spezzare le eattene della t i rannia. Sòa« 
«iderando che il des t ino, che sevrasta a Ve-
siezia, ed alle al t re Cittk di Terra ferma al 
di dei con ia i della Kepabblica Cisalpina , 
obbligherà molti energici Repubblicani a sor-
tire , e procurarti sott' altro cielo il godiniea-
t o , e i vantaggi di quella libertli , ed egua-
glianza, che con tut te Io loro forze hanno 
promossa, e sostenuta, si decreta , che tut t* 
li Patrioti V e n e t i , li nomi dei quali saranno 
esibiti in ana nota da darsi dal Congresso 
Nazionale aai to in Venezia , e riconosciuti 
ed approvati dal Direttorio Esecutivo, avran» 
no il diritto di Cittadinanza attiva nella R e -
pubblica Cisa lp ina . „ 

Trovanii gi i qui molti Veneziani , e t r a 
questi i Deputati spediti da quella Municipa-
lità a Boaapar te , e a Parigi . 

Le Truppe Cisalpiae hanno preso pos-
sesso del cos^ detto Bosco Parmigiano al di 
lìi di Cremona, in un' l oia formata dal F é , 
e che in addietro fu sefhpre considerato dal-
la Corte di Parma come luogo di suo dominio. 

La Repubblica Cisalpina spedirà essa pu-
re de'Battaglioni per unirli a l i 'Armata Fran-
cese d 'Inghil terra j essi anderano ad eserci-
t a l i arte de' c«iabattii»$nU mto le bs^i-



f i e re ée'loté liberatori » io/" !ét& madellì » e 
sotto gli occbj di ^ue! graod' u o m o , cke f r o -
d a m ò la loro ìadipeBdenaa, e vuo l compire 
H sua grand* op ra . 

Continuano ad arrivar qui nuove T r u p p e 
dalla Francia , e to«to s ' incaminano vsrso Is 
Eemagna , per unirsi all ' A r m a t a . 

Dimani si canterà in questa Metropoli-
tana solenne Te-Deuin ia rcRdinaeato di gra<< 
zie pet h pace . 

Ecco un* altra volta le fertili Isole Joni-
cl ie, ed £gèe ritoraate alla l iber tà , e aon 
per brillarvi poco tempo, ed essere inghiotti-
t e dai Filippi, ma per durarvi e t e r n a , e per-
y e t u a , c correr la sorte della più gran nazio-
ne di Europa , essendo divenute porzione del-
la Repubblica Francese. V interesse, e la 
gloria si unirono insieme, per far che la Fran-
cia nella cessione dell» Stato Veneto all ' I m p e -
»atore, trattenesse per sà questa sì nobile par te . 

La Muntcipalitk di Cefalonìa , Palèo avea 
spedito giorni sono qual deputa to i l Cittadino 
Angelo C a z z a s t i , il quale f ra 1' altre comìi-
s ioni , avea quel!» di assicurarsi di q u e s t ' i m -
portante ogget to , cioè se era v e r f , che le X-
s«Ie restavano unite alla Francia . 

I l Generale ia capo accogliendolo molto 
amichevolmente , amettendolo alla sua tavola, 
e facendo dei brindisi alla nazione Greca, gli 
ha dato perciò le .piii c e r t e , e indubitabiU 
prove , e gli ha comunicato un piano d ' o r -
ganiazazione di quelle I s o l e , che egli ù ha 
dato tanta briga di fare ia sua p resenza . 

l e Isole sono divise in tre d ipar t iment i . 
T ra le cote più rimarcabili , e che fanno o-. 
noie a i r autore , si ammira la promessa di 
far aprire t renta post i in un collegio di Pari-
gi per r educazione di t renta giovani Grec i , 
non minori di e t i d ' «nai dieci, non maggio, 
ri d i anni quindici . Lo s tab i l imento , che in 
cgni dipartimento vi sia una Stamperia affine 
ài prepagare i l u m i , e xisvcgUaw i taUot i 
d«i G r e c i . 

II fissare uàft posta d a Cotià ad Ot raa» 
to ogni decade ; cosa t an to u t i l e , ed al c e m -
mercio , ed all ' istruzione • C o n cali agevola-
atioai r Isole Greche diverraano f r a poco , e 
li granajo della F ranc i a , ed i l focolajo d i que l 
^uro pa t r io t i tmo ^ che ea r i a t e r i zza fa gU «k-
tk l i i suoi a b i t a t o r i . 

G E N O V A IO Mà ' f f emhe . 
Lm. sorte della Rep. di Venezia , scaBcef<' 

l a t a da! ruolo delle Po tenze d ' E u r o p e , hit 
ingerite delle forti inquietu^dini aaelie s e l l a 
Rep . Ligure ; t an fo p ià se l i riflette «11* A r t . 
V I I del Tra t ta to d ' Alleanza tra la F ranc ia ' , 
e il Re di Sardegna, in cui la prioaa p r o m e t * 
te : „ di assicurargli alla pace generale OCOB« 

tinentale, t u t t ' i van taggi , che le circostan-
z e permetteranno di fa rg l i . , , I Genovesi s ì 
dimandano 1' un 1' a l t ro con inquietudine : n 
spese di ch i f 

Ques to Governo ha tped i toun suoMem^ 
laro, il Cittadino Luppi pe r abboccarrì co l 
G e n . Eonapai te , e jeri «era doveva par t i te 
per l o stesso oggetto il Citt . Ministro F ran-
cese Fa ipou l t , il quale mandò jeri un biglieto 
to al Governo , assicurandolo del suo in te re» , 
sé per la nostra indipendenza , e che nnllas 
devesi temere dalla nostra alleata Fran-
cese ; in tanto preveniva il G o v e r n o , che ia 
sua assenza il. Console Belleville farebbe lo 
sue veci . 

Il Governo ha pure spedito il Cittadina 
Bertuccioni a l t ro suo Membr« per assis tere 
a l Congresso di R a s t a d t , e Part i to a Parigi 
per t ra t tarvi i nostri interessi . 

I l Governo ha invitate tu t te le C e n t r a -
l i t à del lo Sta to a spedire quanto pr ima i a 
G e n o v a , ciascuna un® dei loro Membri pe i 
consultarli sopra le attuali occor renze . L s 
Municipalitk di Genova ha nominato a ques t ' -
ogge t to due suoi Membri^ cioè Oomea icQ 
C e l l e , e Serra . 

Le truppe Francesi vanno crescendo i s 
S . Pier d ' A r e n a , contandosene oca da zm» 

Si della Hi i ta i i s l U O l i a l a 



m 

G R A N B R E T A G N A 
L O N D R A *6 Kwfmhn, 

Fretendooo i Ministri Inglesi , che H 
f rancia si trovi in tal® esaur imento, che non 
continuerà la g u e r r a . Per esaurire noi itessi 
fion è gi^ necessari* cite i f rancesi ci faccia* 

uaa guerra attiva* La Francia può aagi«« 
iu r i i e lunga stagione il danno i n t e r o , ienza 
f a r e altra spelta, che quella , che ia tempo 
di pacf richiederebbe il ristabilimento delia 
mac ina . Gli ultimi sei mesi ce ns danno la 
prova, Beas' &yet posto un sol Vascello nel 
m a r e , seaa àver tirato ua lol colpo di ean< 
n o n e , ella ha obbligata l ' l agh i l t e t ra a man-
tenere un piìk gran numero di. Vascelli arma* 
ti, «aa maggiora quant i tà di truppe nel Pie. 
do , c pef conseguenza ad impore f i à gravi 
«•Btr ibuzioni , cke in queir epoca is tessa, tn 
cmi la Ftancia^ la Spagna , l* Olanda , ave-
vano le più gran forz i navali in at t ivi tà . Noj 
fien abbiaaao, «inceramente parlando , aleno 
nemico da «omba t t e ro , « le aostra finanze 
per le spesa immense della guerra s' esauris-
c o n n . II Conr ier assicura, aver avuti i det-
tagl i dall' I r l a n d a , di tut te !« c rude l t à , cii« 
ni somettono , le quali essendo troppo orri* 
b i l i , h a giudicate dì a o » t rasmeter lea l lapn^" 
&ji€a cur io t i t à , 

Ecco intanto come uno de fiostii scritto-
rì rag'ona stilla questione della Pace . „ Si sà 
cosa dobbiamo aspettarci dal linguaggio di Pitt 
« de «aercenarii tuoi . Sebbene non parli più 
ftiU'altO t t ton« ,che egli aveva preso, alarchè 
insultava, impoveriva, a degradava la nazio-
n e per mezzo della f r a se , , Indennità pel pas« 
• a t o , sicsirezza per r a v v e n i r a . , , Sebbene e« 

pià Ha af fermi ne suoi apelli declamatori 
ni Signori ^àella banca della tesorerìa , , che 
•gl i non consentirà mai a far la pace col gn-
verno giacobino di Francia , finché vi resterà 
« n u o m o , ed una ghinea nel paese „ tu t ta 
volta egli sì pasca ognora della speranza ben 
v a n a , c h e le predizioni d d Cavagliere d 'Yver-
no i s , ed al tf i sciagurati scarabocchiantì, s®-
f » c«i «bbiamo ^ t ^ f a t s peasiesi t i to l i , ì ' ì « 

dempirano* Egli s p e t a , t he le risorse della 
Repubbl ica , essendo esaurite , verrà J a me > 
desiata costretta a chiamare il pre tendente , 
• qualch' altro personaggio d' eguale abili t*, 
per regolare le finanze c governare i l paese . 
Dominato dalle si fa t te illusorie s p e r a n t e , ed 
incoraggito, non cessa di parlare dell' amb i -
zione , e delle dimande esagerate del governa 
Francese, Ponendo ia oblio le vittorie dell* 
Repubblica, e non e scado colpito ne dal lo 
splendore delle sue conqaiste, ne del rapido 
progresso de suoi pr incipi , i l nostro Minis to 
suppone di poter t ra t tare del cambio di qua l -
che Colonia s ter i le , colla sicnrtaza medesi-
m a , eoa cui egli contrasterebbe colla Monar-
chia la piii degradata ,e la più impotente dell* 
S u r o p a . 

I R L A N D A 10 Ottobre, 
SembUL, che il governo paventi i t e n t a -

tivi d ' un nuovo sbarco in questo R e g n o ; 
egli ha fat to spedire delle pa l le , dei m o r t a ) , 
dei cannoni , e una gran quantità di polvere 
per li porti delle coste meridionali . 

I l terrore in Dubl ino è al colmo ; si t r a -
ducono ogni giorno nelle carceri molti indivi-
dui accusati di cospirazione . Gii abitanti vi-
vono sotto le bajonct te di una soldatesca in-
dolente , che sot to frivoli pretesti fucila indis-
t intamente gli sventurat i , che si sospettano 
partigiani dei così detti difendi tor i . Basta 
che pili di tre persone trovinsi r iunite , per 
essere tosto disperse ai colpi di fac i le . Q u é -
s to sistema militarmente esecrabile, spaven-
t a , comprime, atterrisce gli animi tu t t i 
«pese sono le operazioni commercial i , vedon _ 
si coperterdi fuggiaschi le strade, deserte s o -
no le officine, a centinaja gli opera j si dan-
no alla diserzione, e alla f u g a : per colmo dì 
miseria 1' inverno a gran passi s' a v a n z a , e 
si sparge cos'i da per tut to la costernazione » 
No , questo stato di cose non potrà d u r a r e . 
Limitato è il tempo dei t i ranni , e la giustì-
zia del c ie lo , scbbcn lenta a colpire aon li 
lascierà iwnga stagiona impunit i . 


